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SABATO 07 Ore 18.30 Motta Def. Fam. Garbin Vittorino, Paiusco Attilio e Nardon Bruno 

S. Gaetano 
Thiene 

Ore 19.00 Marzioli Nereo, Massimiliano e Antonia - Ann. Giuriato Pietro - 
Zaccaria Leonora e fam. Fortunato. 

Ore 19.00 Ann. Vigolo Giuseppe e Caterina - Ann Todescato Franco - 
.Grifante Noemi 

DOMENICA 08 Ore 08.00 Motta Feltre Rosa, Barbiero Giovanni Francesco 
XIX Dom 

T.O.B 
 
 

S. Domenico 
 

Ore 08.30 Ann. Fantelli Florindo e fam. Collicelli - Fortuna Giuseppe e Pe-
ruzzi Giulia 

Ore 08.30 Anime                                                                      (organista). 

Ore 09.30 Pellattiero Lino 

Ore 10.30 Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Pegoraro Ivone 

Ore 19.00 Ann. Pertegato Domenico - Ann. Mecenero Cesarina e Alessandro 

Ore 19.00 30° Fanton Renato - Peruzzo Danilo, Giovanni e Adriana - Zan-
denego Maria - Vincetti Carlo. 

LUNEDI 09 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Teresa Be-
nedetta d Cro-
ce 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Tagliaferro Gina 

MARTEDI 10 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Lorenzo Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Zamberlan Elena e Romio Giuseppe - Panazza Norina e Morelli 
Marzio 

MERCOLEDI 11 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Chiara  
d’Assisi 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Zaccaria Leonora - Ann. Amarante Pasquale 

GIOVEDI 12 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. G. France-
sca de Chantal 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

VENERDI 13 Ore 08.00 Motta Anime. 

SS. Ponziano e 
Ippolito 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

SABATO 14 Ore 18.30 Motta 7° Lora Giovanni 

S. Massimiliano 
M. Kolbe 

Ore 19.00 Benini Natalina e Saugo Felice 

Ore 19.00 Chiarentin Giuseppe e fam. 

DOMENICA 15 Ore 08.00 Motta Tomasi Assunta 
XIX Dom 

T.O.B 
 

Assunzione 
B.V. Maria 

 

Ore 08.30 Def. Fam. Rinaldi Bruno e Adelia - Ann. Baratto Tecla - def. Fam. 
Casarotto e Castagna. 

Ore 08.30 Zocca Italia e Turiddu                                             (organista). 

Ore 09.00 Anime 

Ore 09.30 Anime 

Ore 10.30 Per tutta la Comunità 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Pegoraro Ivone 

Ore 19.00 Ann. Carraro Angelo 

Ore 19.00 Anime. 1 

 

 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

 
 

La realtà dell’idolatria sovente richiamata e descritta dalla Bibbia si è 
trasformata, nel nostro mondo, perché non consiste più - salvo che in 
una distorta comprensione di Dio - nel rifiuto o nella lotta contro coloro 
che hanno una fede diversa o chiamano Dio con nomi diversi, ma si 
concretizza essenzialmente, come ci ricorda il primo comandamento, 
nel sostituire Dio, nel mettere altro al suo posto, a cominciare da noi 
stessi, quando abbiamo la pretesa di situarci al centro del mondo e degli 
altri, o quando poniamo denaro, ricchezza, potere, guadagno, dominio 
come scopo e fine ultimo della nostra vita, e a queste cose sacrifichiamo 
tutto e tutti. Le persone diventano lo strumento e l’oggetto della nostra 
onnipotenza e non valgono più nulla ai nostri occhi, Lo stesso mondo 
animale e naturale diventa solo una occasione di sfruttamento, di uso 
indiscriminato, con il reale pericolo di una progressiva distruzione di 
specie viventi e la riduzione del mondo e della terra ad un immenso 
immondezzaio. L’idolatria moderna è figlia di quella mentalità "usa e 
getta" di cui spesso anche noi siamo schiavi. Da molte partì vengono 
appelli a cambiare sistema di vita e di approccio agli altri, alle cose e 
alla natura vivente. Sappiamo di aver ricevuto un dono, ma non sempre 
siamo coscienti di doverlo tramandare perché anche altri ne possano 
godere. In coerenza con questa riflessione provocata dal brano sul 
profeta Elia, il vangelo pone l’accento sul titolo "pane di vita" o il 
"pane che dà la vita". Nessuno conosce la durata del tempo della propria 
esistenza, e questo può portare a posizioni culturali molto lontane tra 
di loro, Come ricorda la Bibbia, si può sfruttare per se stessi e il proprio 
godimento dei beni tutto il tempo che abbiamo, oppure viverlo 
responsabilmente e con gioia per migliorare questo mondo, per ridurne 
le sofferenze, per costruire ponti di fraternità, per vivere in definitiva 
in pienezza, per quanto ci è possibile. 
Preghiera 
Converti, Signore, il nostro egoismo e la nostra sete di potere perché 
invece di opprimere e schiavizzare portiamo pace e serenità, rispetto e 
attenzione alle diversità, facilitando e non ostacolando l’esistenza di 
coloro con cui viviamo.   don Antonio Bergamo 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 27/07 al 02/08 

Domenicali 01/08/2021  €          128,10  Metano chiesa  giugno  €           47,63  

    Metano Centro Culturale giugno  €           13,48  

    Metano casa Comunità  giugno  €           46,20  

    Metano Canonica  giugno  €           23,06  

    Contratto Fotocopiatrice  €         196,76  

    costo bonifico e sepa BCC  €             1,50  

Totale  €          128,10     €         328,63  

Sabato  
 
Ore 20.00 

CONFESSIONI: Motta ore 14,00-16,30; Costabissara ore 15.30 - 
16.30; e a MADDALENE dalle 18.00 alle 19.00 
Fabbrega continua la novena a Maria Assunta fino al 14 agosto 

Domenica  Costabissara raccolta mensile Caritas 

Sabato  
 

CONFESSIONI: Motta ore 14,00-16,30; Costabissara ore 15.30 - 
16.30; e a MADDALENE dalle 18.00 alle 19.00. 

Domenica  Festa dell’Assunzione al cielo di Maria Santissima Madre di Dio. 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 27/07 al 02/08 

Domenicali 01/08/2021  €          544,17  a Organisti per 2 funerali  €           60,00  

Funerale  €            59,54  Carboncini per incenso  €           15,00  

Buona Usanza  €              8,80  Azione pastorale  €         150,00  

Pro parrocchia  €          180,00  Compenso diacono luglio  €         100,00  

Anziani  €            20,00  Compenso parroco luglio  €         216,00  

    Luce Mad d Grazie maggio giugno  €         173,00  

    Luce Chiesa giugno  €           99,00  

    Luce canonica maggio giugno  €           70,00  

    Luce Pieve giugno  €           61,00  

    Luce Casa comunità giugno  €           56,00  

    Polizza Infortuni Parrocchia  €         870,00  

    Imposta di Bollo BCC  €             8,34  

Totale  €          812,51     €      1.878,34  

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 27/07 al 02/08 

Domenicali 01/08/2021 €         190,84 Colf Luglio €           500,00 

Totale € 190,84  € 500,00 

Abbiamo trascorso periodi difficili a causa del Covid, e di qualche 
incomprensione. Ma il futuro della nostra Scuola Materna paritaria, 

non è mai stato messo in discussione. Anzi dopo vari sondaggi, incontri, abbiamo 
già iniziato un cammino che porterà a consolidare ancora di più la gestione della 
nostra scuola, e a renderla ancora più prestigiosa. Assicuriamo che per l’anno 
scolastico 2021-2022 non ci sarà alcun cambiamento, a parte qualche membro del 
comitato di gestione. E per gli anni successivi il cammino intrapreso con l’assenso 
del vescovo e del sindaco, darà semplicemente una forma ancora più salda e forte 
al comitato di gestione della scuola. 
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Domenica 15 agosto Festa dell’Assunzione al Cielo di Maria  
Il 1 novembre 1950 Pio XII proclamò il dogma dell’immacolata Madre di Dio sempre vergine 
Maria: terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo”. 
In ordine di tempo, è l’ultimo dogma definito della Chiesa cattolica, quasi un secolo dopo 
quello dell’Immacolata Concezione, proclamato da Pio IX l’8 dicembre 1854. 
Una credenza da sempre presente nella tradizione cristiana, espressa sia nella pietà popolare 
che nella vita liturgica, sia nei padri che nei teologi, sia nel consenso unanime dell’Episcopato 
che nel dato rivelato sulla divina Maternità e sull’Immacolata Concezione della Vergine 
Maria. Il pronunciamento del Sommo Pontefice, corona una credenza da tempo 
universalmente professata dal popolo di Dio nel suo insieme. 
Contrariamente al pensare comune, le definizioni dogmatiche, più che essere delle imposizioni 
dall’alto che piovono sui credenti, sono, invece, riconoscimenti e ufficializzazioni di credenze 
e tradizioni già diffuse nel seno della comunità della Chiesa. Spesso, nella storia, sono state 
proclamate delle verità non per affermare qualcosa di nuovo nel campo della fede, ma 
semplicemente per difendere una tradizione già esistente da attacchi contrari alla stessa 
fede. Così, ad esempio, la definizione circa la divinità di Cristo, che il Concilio di Nicea, 
nel 325, ha definito e affermato contro gli attacchi dell’arianesimo; lo stesso avvenne per il 
concilio di Efeso, nel 431, che proclamò Maria Madre di Dio, contro il nestorianesimo. 
Per quanto riguarda l’Assunzione, l’antica tradizione, unanimemente accettata da parte 
della Chiesa cattolica, non necessitava di nessuna difesa, e quindi la relativa proclamazione 
del dogma si è lentamente precisata e maturata fino al momento storico, ritenuto come 
favorevole e prestabilito dalla provvidenza divina, per proclamare solennemente questo 
privilegio di Maria  
Le origini Quanto allo sviluppo storico della festa dell’Assunzione, le prime testimonianze 
risalgono già verso la fine del secolo IV e l’inizio del V secolo, come documentano gli 
scritti specialmente di sant’Efrem il Siro († 373) e di sant’Epifanio di Salamina († 403). 
Questi, nel suo Panarion, circa la morte di Maria, enuncia tre ipotesi possibili e sostenute, 
all’epoca, da autori diversi: Maria non è morta, ma è stata trasferita da Dio in un luogo 
migliore; Maria è morta martire; Maria è morta di morte naturale. Egli non sa scegliere con 
sicurezza fra le tre ipotesi, poiché “nessuno ha conosciuto la sua fine”, ma pensa che in 
ogni modo la fine di Maria deve essere stata gloriosa e degna di lei. 
La testimonianza di Epifanio, comunque, assicura che nella Chiesa, alla fine del V secolo, 
non esisteva ancora una tradizione precisa, né di carattere storico, né di carattere dogmatico, 
circa la morte di Maria. E la stessa terminologia delle primitive testimonianze è legata 
probabilmente alla festa in onore della Dormitio Mariae, in ricordo, forse, della chiesa 
costruita e dedicata in suo onore sul monte Sion (in Gerusalemme) all’inizio del V dai cristiani 
Bizantini. Dopo Epifanio, i primi testimoni sulla Dormitio Mariae sono gli scritti apocrifi. 
Quelli più conosciuti sono circa una ventina. Hanno origini differenti e appartengono a 
diverse famiglie: i più antichi sembrano quelli siri egiziani e greci. Non ci si può attendere 
nulla di sicuro da essi dal punto di vista storico; rappresentano, invece, chiaramente la reazione 
della fede popolare nei secoli V e VI, alla domanda circa il transito di Maria. Pensiero comune 
a tutti gli apocrifi è che il corpo di Maria non può essere andato soggetto alla corruzione del 
sepolcro. Un’evoluzione analoga presentano i testi del culto liturgico. Le origini della festa 
dell’Assunzione si trovano in Oriente, nella metà del VI sec., come risulta dalla narrazione 
dei pellegrini che hanno visitato Gerusalemme in quegli anni. Verso la fine del VII, l’imperatore 
Maurizio estende la festa a tutte le regioni dell’Impero, fissandola al 15 agosto.  
In Occidente, i primi segni di una festa “in memoria” della Vergine appaiono nel VI secolo, 
precisamente nella Gallia, dove viene celebrata il 18 gennaio sotto il titolo di Depositio 
Sanctae Mariae. A Roma la celebrazione della festa dell’Assunzione viene introdotta nel 
VII secolo da papa Sergio I, assieme ad altre feste mariane: la Purificazione, l’Annunciazione 
e la Natività; e ben presto diviene anche la più importante di tutte, conservando fin dalle 
origini sia il nome sia il significato attuali.  


